Nuovi orizzonti educativi della società complessa ed il difficile mestiere di genitore

Oltre la crisi dell’identità genitoriale: essere genitori significativi

(Appunti tratti dalla relazione del Prof. don Vincenzo Filice tenuta all’ITC “V. Casentino” di Rende il 24 gennaio 2006)
La relazione si articola in tre parti:

1. Gli attuali sfondi socio-culturali entro i quali  il genitore adempie sua missione-professione
2. L’imperativo della formazione permanente
3. Gli elementi “costitutivi” della professione genitore
Prima parte
Sfondo socioculturale.
Seguendo il pensiero di alcuni autori come Sofsky, Beck, Bauman proviamo a cogliere le peculiarità dello sfondo culturale della società di oggi. 
· Il tempo che viviamo sembra scandito da paure sempre nuove, che minacciano di stravolgere la nostra vita quotidiana. 

· Si diffonde una vera cultura dell'apprensione, capace di condizionare le forme della nostra convivenza e di frenare l'attitudine al coraggio e all'intraprendenza. Eppure sono secoli che la società occidentale fa i conti con il rischio. 

·  Nell'economia, nelle relazioni sociali, nei rapporti civili e politici la necessità di governare l'incertezza ha accompagnato l'evoluzione delle nostre consuetudini e dei nostri ordinamenti. Perché è prima di tutto la libertà a creare insicurezza, consentendoci di fare del male e di assumercene le conseguenze. 
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Nella deriva nichilista della società i bisogni diventano valori  e non i valori bisogni.
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Crisi dell’identità

L’identità è stato un problema per tutta la modernità e, nella società contemporanea lungi dallo scomparire, è piuttosto ricostruita e ridefinita.
Nella modernità il problema era quello di costruirsi un’ identità e di mantenerla solida e stabile. Nella post-modernità, invece, il problema è quello di evitare ogni tipo di fissazione e di lasciare aperte le possibilità; l’identità è il nome dato al tentativo di sfuggire all’incertezza ( Z. Bauman).

Identità è una asserzione critica e  obliqua dell’inadeguatezza, o incompletezza di ciò che siamo.

L’isolamento della famiglia
· I genitori più attenti hanno spesso l’impressione di vivere in una cultura diffusa che smentisce ciò che essi cercano di proporre, che ridicolizza quei valori che in famiglia ritengono fondanti, che esalta comportamenti che essi considerano sbagliati. 

· La società dell'individualismo applica nei confronti della famiglia una radicale riduzione della complessità riportandola al solo codice affettivo: la funzione della famiglia consisterebbe unicamente nel prospettare intense esperienze affettive nel chiuso delle singole case. Il dialogo così si impoverisce, spesso si impone il modello della casa-albergo, a volte viene a meno lo stesso rispetto.

· La famiglia offre grandi risorse e opportunità: attraverso l’esperienza della confidenza e della fiducia familiare apre ai valori della partecipazione e della responsabilità, educando al senso etico sollecita i propri membri a prendersi cura gli uni degli altri. 

· In una parola la vita familiare può ricostruire il senso della comunità. 
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BISOGNA CHE INSEGNANTI E GENITORI FACCIANO UNA NUOVA ALLEANZA.

Più che stracciarsi le vesti come tanti fanno, occorre, da parte dei genitori-educatori, accettare la sfida del mondo di oggi, da molti definito “post-moderno” e, prima di tutto, rimettersi in discussione e riscoprire il “rapporto educativo” ad un livello più alto e più complesso, perciò, più ricco ed efficace. Si tratta, insomma, di riscoprire l’educazione come relazione interpersonale asimmestrica non più  di natura trasmissiva, ma comunicativa e biografica, narrativa.

Occorre costruire una sintesi creativa tra:

Dimensione cognitiva

Dimensione emotiva

Dimensione relazionale

La sfida che si pone a tutti gli adulti, insegnanti e genitori è essere significativi.

I genitori si sentono così soli e non riconosciuti nella loro funzione.

Non è previsto, nella cultura dominante che genitori e di famiglie costituiscano una "collettività" portatrice di istanze specifiche: avere una famiglia è ritenuto un fatto privato.  

I cittadini sono considerati nella loro individualità astratta: sul posto di lavoro, nei labirinti delle burocrazie, in tante manifestazioni sociali il fatto di essere genitori e di vivere in una famiglia è considerato irrilevante.  

Solo davanti alle tragedie, o quando le cose non funzionano secondo il copione stabilito o atteso, i genitori vengono chiamati in causa e si dà il via alla retorica dei genitori assenti, delle famiglie indifferenti, della società senza padre… 

· La genitorialità come il luogo di continuo apprendistato per imparare l'arte di essere genitori. 

· Genitorialità è, in questa accezione, il processo dinamico attraverso il quale si impara a diventare genitori capaci di prendersi cura e di rispondere in modo sufficientemente adeguato ai bisogni dei figli; bisogni che sono estremamente diversi a seconda della fase evolutiva 

· generando nell’amore e per amore una nuova persona, che in sé ha la vocazione alla crescita e allo sviluppo, i genitori si assumono perciò stesso il compito di aiutarla efficacemente a vivere una vita pienamente umana  

· Il diritto-dovere educativo dei genitori si qualifica come essenziale, come originale e primario, come insostituibile e inalienabile, e che pertanto non può essere totalmente delegato ad altri, né da altri usurpato 

· I genitori, poiché hanno trasmesso la vita ai figli, hanno l’obbligo gravissimo di educare la prole: vanno pertanto considerati come i primi e principali educatori di essa. Questa loro funzione educativa è tanto importante che, se manca, può appena essere supplita.
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Seconda parte
Gli elementi della professione genitore.

	MATURITA’
PERSONALE:
Si connota nella 
dimensione 
della “personalità”:

·  stabilità emotiva

·  calda ed intelligente
umanità

·  equilibrio nel giudizio

·  principio di realtà

	MATURITA’
CULTURALE  
Capacità di garantire
continuità fra 
tradizione e
 innovazione, 
fra cultura 
ereditata 

e cultura di
emancipazione, tra passato e futuro

	MATURITA’
MOTIVAZIONALE

Chiarezza circa il
proprio progetto di vita
e le proprie scelte, per
non cadere nel
conformismo, nel
sentimentalismo,

 nel mammismo, 

nel paternalismo.
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· Il genitore è educatore: forma la coscienza, considerata come centro dinamico 
della personalità 

·  Il genitore è testimone che incarna i valori che predica

Educare è questione centrale della società contemporanea. 
Ciò significa andare oltre una visione strumentale e trasmissiva  dell’educazione e guardare alla 
“persona che  impara ad essere” 
Educare è:
comunicare 

da persona 

a persona
La finalità dell'educazione non è "fare", ma suscitare persone: una persona si suscita con un appello e non si fabbrica con l'addestramento. 

I contenuti educativi (conoscenze, didattica etc) sono mezzi per comunicare valori incarnati nella persona. Il genitore prima di comunicare con le “cose”, o con le parole, comunica se stesso.

· Molte persone hanno figli, ma non vogliono essere genitori

· Riscoprire il verbo pascere (Tedd Tripp); i genitori sono “pastori” dei figli, non padroni

· Significa nutrire la loro vita interiore, il loro sacrario profondo; significa investire  non la vita del figlio, ma la propria vita in quella del figlio, perché chi va con il saggio diventa saggio (Prv 13,20)

“Che la tenereza ti copra 

come un manto” (Corano)
La tenerezza è la più formidabile, universale e misteriosa delle forze inscritte nel cuore dell’uomo ed è in grado di trasformare il mondo. (Rocchetta, 385).
Non ha niente a che vedere con sentimentalismi sdolcinati e svenevoli. Un genitore vero insegna ciò che lo definisce come genitore : la tenerezza come “spiritualità del cuore” e la “spiritualità del cuore” come sapienza d’amore. Una dolcezza forte, dunque, un amore che sa coniugare in unità fortezza e tenerezza fino a pagare di persona.
Terza parte
L’imperativo della formazione permanente.
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Passando dai contenuti al metodo:

in concreto che fare perché i genitori si mobilitino?

a) conoscenza dell'ambiente-famiglia occorre un continuo confronto fra le famiglie;

b) 
conoscenza dell'ambiente - compagni è necessario non misconoscerli, ma accettarli in casa, parlare con loro, instaurare un rapporto di confidenza e reciproca fiducia;

c) 
conoscenza dell‘ambiente-sociale la partecipazione alla vita socio-politica del proprio ambiente (come può essere la presenza ai consigli comunali, la lettura dei giornali, la riflessione critica sui fatti del giorno);

GENITORI MA NON DA SOLI
Attraverso forme di genitorialità organizzata diventa possibile immettere nella società i valori vissuti in famiglia. In questa ottica i genitori non vanno considerati come separati o estranei al territorio in cui abitano ma piuttosto come soggetti attivi in interazione con altre presenze, così come il territorio non va preso in considerazione a prescindere dalle famiglie: il bisogno di comunità è in fondo un bisogno di identità, personale e collettiva.


E' il senso stesso di famiglia che evolve e si arricchisce in una direzione che richieste il confronto. Si passa dal concetto di "patria potestà" , centrato su una concezione astratta e inattuale del potere dei genitori sui figli, al nuovo senso della responsabilità parentali che mette in evidenza come i genitori siano chiamati innanzi tutto ad essere adulti e a proporsi come esempi, positivi e propositivi, di identificazione per i propri figli. 

Le Scuole dei genitori sono un fenomeno significativo, sorto i questi ultimi tempi, in ogni parte d’Italia (con significativi paralleli in altre nazioni) , e costituiscono un segno evidente che le famiglie non vogliono rassegnarsi e subire. Nascono per rispondere ai cambiamenti e alle complessità della vita sociale che si ripercuotono sulla famiglia. Lo scopo è quello di aiutare i genitori, riflettendo sulle esperienze e rendendosi conto che i problemi sono comuni. 

1. Aiutare i genitori a diventare coscienti della dignità e della grandezza del compito educativo della famiglia. Le occasioni di confronto e di approfondimento su tematiche educative sono oggi rare e saltuarie. Non si può pensare a rapporti educativi che incidano positivamente sui figli senza una buona integrazione dei genitori con se stessi: l’equilibrio psicologico dei figli è sempre condizionato dagli atteggiamenti educativi degli adulti. L'esperienza ha confermato e rafforzato la convinzione che dal confronto tra genitori nasce un aiuto efficace.

2. Stimolare ed orientare le famiglie a trasformarsi in risorse per la collettività, nella più ampia comunità sociale. In una società disorientata, chiamata a rispondere a continue nuove sfide, si torna a chiedere alla famiglia una funzione forte ed innovativa per la formazione di personalità sane ed equilibrate. 

Si entra così nella logica del "lavoro di rete": un lavoro coordinato ed integrato che si arricchisce di apporti vari e molteplici, di intreccio fra professionalità e volontariato, fra pubblico e privato. Più infatti le famiglie vengono considerate e trattate come "piccole isole", separate e dissociate, più i condizionamenti socio-culturali, economici e politici producono interferenze ed invadono in modo massiccio i loro spazi 
Forme di organizzazione genitoriale:


- la genitorialità di comunità


- la genitorialità di vicinato.

Nel primo caso genitori che frequentano una medesima "comunità" territoriale come la stessa scuola per i loro figli, la medesima parrocchia, la partecipazione alla stessa associazione sportiva o ricreativa… si conoscono, si parlano e si confrontano. A partire dai processi di discussione e di dialogo attivati incominciano a prendere insieme alcune decisioni che riguardano i figli. Il dibattito e la ricerca rendono più autorevoli le loro decisioni perché sono più motivate e più convinte. L'accordo raggiunto previene le infinite discussioni, così quotidiane con i figli, su quale sia il genitore più "aperto" e all' "avanguardia", cioè più permissivo e disposto a cedere. Il compito genitoriale si alleggerisce di fatica e di ansia.  

Nel secondo caso sono i genitori vicini di casa che si aprono reciprocamente verso uno scambio di idee e di esperienze sulle specifiche problematiche educative dei figli e rivitalizzano quel buon vicinato che, da sempre, quando saggiamente inteso, ha costituito un'ottima occasione di mutuo sostegno, un'esperienza di famiglia allargata, di codice paterno rinforzato. 

Nel primo caso genitori che frequentano una medesima "comunità" territoriale come la stessa scuola per i loro figli, la medesima parrocchia, la partecipazione alla stessa associazione sportiva o ricreativa… si conoscono, si parlano e si confrontano. A partire dai processi di discussione e di dialogo attivati incominciano a prendere insieme alcune decisioni che riguardano i figli. Il dibattito e la ricerca rendono più autorevoli le loro decisioni perché sono più motivate e più convinte. L'accordo raggiunto previene le infinite discussioni, così quotidiane con i figli, su quale sia il genitore più "aperto" e all' "avanguardia", cioè più permissivo e disposto a cedere. Il compito genitoriale si alleggerisce di fatica e di ansia.  

Nel secondo caso sono i genitori vicini di casa che si aprono reciprocamente verso uno scambio di idee e di esperienze sulle specifiche problematiche educative dei figli e rivitalizzano quel buon vicinato che, da sempre, quando saggiamente inteso, ha costituito un'ottima occasione di mutuo sostegno, un'esperienza di famiglia allargata, di codice paterno rinforzato. 
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semplice





Complexus = abbracciare - comprehendere 





varie parti connesse …    





molteplice





multiforme…





sommatorio
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La società complessa





Conseguenze:


Pessimismo


Crisi d’identità


Isolamento


Nuovi orizzonti educativi





Nel mondo �dei genitori  si �registra una diffusa “sensazione” di incertezza e di spaesamento di fronte ai compiti tanto impegnativi…





Sono cambiate le coordinate sociali ed istituzionali di riferimento





Conclusione:


Gli attuali  sfondi  socio-culturali�





che comprende “saggezza e scienza”





opportuno uso delle competenze





trasformare le informazioni in conoscenze 


e la conoscenza  in    sapienza





 E’ cambiato lo scopo dell’educazione





apprendere a vivere





La capacità di comunicare: il desiderio e la capacità di scambiare verbalmente idee, sentimenti e concetti con gli altri. Questa abilità è legata ad una sensazione di fiducia negli altri e di piacere nell’impegnarsi con loro, adulti compresi. 





La capacità di cooperare: l’abilità di equilibrare le proprie esigenze con quelle degli altri in un’attività di gruppo. 





La connessione: la capacità di impegnarsi con gli altri, basata sulla sensazione di essere compresi e di comprendere gli altri.





Aspetti  essenziali  nei  processi di  “alfabetizzazione  emotiva” 





Speranza





Passato





Futuro





Il salto di qualità: genitore, diventa ciò che sei!: uno che genera ed educa con competenza e professionalità
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MATURITA’�MOTIVAZIONALE


Chiarezza circa il�proprio progetto di vita�e le proprie scelte, per�non cadere nel�conformismo, nel�sentimentalismo,


 nel mammismo, 


nel paternalismo.�





Saper fare i conti con i “contesti sociali” che “caratterizzano” la professione genitore, oggi…





Maturare una sana consapevolezza del Se’, degli altri e del mondo…





I  “tratti”  della maturità  personale  del  genitore
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- Gruppi famiglia


- Scuole genitori


- Percorsi formativi


- Conferenze


- Associazionismo





FORMAZIONE = CAMBIAMENTO: �questo processo si realizza attuando un cambio di  “PARADIGMA” : Genitori si diventa ! 

















LA


FORMAZIONE
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Spiritualità:


Vivere il sacramento ricevuto
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Buone Capacità 


relazionali e comunicative





La formazione permanente





Una personalità


consistente





Conclusione: I punti chiave
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